
 
 

LE SANZIONI DISCIPLINARI  
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 DOCENTE 
Il richiamo verbale con ammonizione privata in classe  è inflitto dal professore il quale ne prende 
nota sul registro personale ( R ). 
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E’ inflitta  dal professore  dopo 3 richiami  nei seguenti casi:  
1. comportamento indisciplinato durante le ore di lezione 
2. disturbo durante l’intervallo e durante il cambio dell’ora 
3. comportamento non adeguato all’ambiente scolastico 
4. violazione del divieto di introduzione e uso di oggetti non consentiti   

E’ indicata sul registro di classe e  comunicata alla famiglia tramite libretto personale  e comunque dopo 
3 richiami verbali.  
Per quanto riguarda l’utilizzo del cellulare e di apparecchiature elettroniche  ad uso personale il docente 
registra il fatto sul registro di classe, ritira e consegna in vicepresidenza l’oggetto che sarà riconsegnato 
solo ai genitori. 
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COORDINATORE  

E’ inflitta dal COORDINATORE nei seguenti casi:  
1. reiterata turbativa allo svolgimento delle lezioni  
2. recidiva dei comportamenti  
3. elevato numero di assenze  
4. ritardi  non giustificati e ritardi al rientro dell’intervallo 
5. falsificazione di firme 
6. assenze ingiustificate  

E’ indicata sul registro di classe e  comunicata alla famiglia tramite  libretto personale o lettera. 
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E’ inflitta dal D.S.  o dal Collaboratore del DS  ed è notificata alla famiglia tramite il libretto 
personale o tramite lettera nei seguenti casi: 

1. mancato  mantenimento della pulizia dell’ambiente 
2. incisioni e scritte su banchi, porte o muri 
3.  danneggiamenti involontari delle attrezzature dei laboratori. 

Il docente (e/o il personale scolastico), rilevata la situazione, la comunica in vicepresidenza. Il D.S., o il 
suo delegato, la notifica sul registro di classe e  ne dà comunicazione alla famiglia. L’ammonizione 
scritta comporta per lo studente l’obbligo di ripristinare la situazione. L’attività di ripristino della 
situazione  deve essere svolta in orario non coincidente con l’attività didattica. (art.3 Regolamento 
Disciplinare). 
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COORDINATORE  

E’ inflitta dal COORDINATORE e comunicata alla famiglia  nei seguenti casi: 
1. mancato rispetto del regolamento  della scuola 
2. mancato rispetto delle indicazioni di sicurezza nei locali della scuola 
3. comportamenti non dolosi e senza colpa grave che comportino danni alle persone, alla scuola o 

al suo patrimonio 
4. accumulo di n° 3 ammonizioni scritte  
5. utilizzo improprio della rete telematica  
6. reiterazione delle sanzioni B2  

La diffida viene notificata alla famiglia tramite lettera  di cui copia viene allegata al verbale del C.d.C. e 
al fascicolo personale dell’alunno e va annotata sul registro di classe.  
 

D 

S
O

S
P
E
N

S
IO

N
E
 P

E
R
 1

 G
IO

R
N

O
 

DS 
 

COORDINATORE  

L’allontanamento per tutte le ore di lezione di una  giornata è inflitto  dal D.S. per i seguenti 
motivi: 

1. reiterato comportamento che comporti turbativa al regolare svolgimento delle lezioni 
2. atti che mettono in pericolo l’incolumità degli altri 
3. reiterata mancanza relativa alla produzione delle giustificazioni delle assenze  
4. uscita dalla scuola senza permesso 
5. somma di una diffida e una ammonizione scritta   

Il Consiglio di Classe, durante le sue riunioni periodiche , delibera in base alla sanzione disciplinare e  il 
coordinatore trasmette al D.S. una relazione circostanziata  sottoscritta dai docenti  del Consiglio di 
Classe  con la richiesta di sanzione. Il D.S. decide in merito e può incaricare il coordinatore di informare 
telefonicamente la famiglia e di trasmettere la contestazione scritta d’addebito. 
La sanzione viene annotata sul registro di classe e una copia della contestazione d’addebito viene 
allegata al fascicolo personale dell’alunno e allegata al verbale del C.d.C.  
Sanzione alternativa  
In alternativa all’allontanamento dalle lezioni per un giorno il D.S. può proporre lo svolgimento di 
un’attività a favore della comunità della durata di 6 ore. Tale attività va svolta in tempi non coincidenti 
con l’attività didattica (art.3 Regolamento Disciplinare). 
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CONSIGLIO DI 
CLASSE 

La sospensione  temporanea dalle lezioni fino a cinque giorni è inflitta  dal D.S. su delibera/ 
proposta del C.d.C. nei seguenti casi: 

1. reiterati comportamenti che turbino gravemente il regolare andamento della scuola 
2. ricorso alla violenza   
3. utilizzo di termini gravemente offensivi  
4. danneggiamento colposo dei beni e delle attrezzature scolastiche 
5. danni alle persone  
6. atti che mettono in pericolo la sicurezza  altrui  
7. violazione delle norme di sicurezza e dei regolamenti  
8. fatti che offendono la morale, la dignità e le libertà individuali, la coscienza ed il credo 

religioso e politico di ogni appartenente alla comunità scolastica; offesa alla disabilità, alla 
parentela e alla malattia  

9. introduzione di estranei nella scuola 
10. appropriazione indebita  

 
La sanzione viene annotata sul registro di classe e una copia della contestazione d’addebito viene 
allegata al fascicolo personale dell’alunno e allegata al verbale del C.d.C.  
 
In alternativa all’allontanamento dalle lezioni fino a 5 giorni il D. S. può proporre, sentito il 
parere del C.d.C.,  lo svolgimento di un’attività a favore della comunità della durata di 6 ore per 
ogni giorno di sospensione. Tale attività va svolta in tempi non coincidenti con l’attività didattica  
(art.3 Regolamento Disciplinare). 
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COLLEGIO DEI 

DOCENTI  

Sospensione temporanea dalle lezioni  per periodi superiori a  cinque giorni e fino a 
quindici  è inflitto dal C.d.C. nei seguenti casi: 

1. recidiva dei comportamenti precedenti (sanzioni di tipo E) 
2. fatti gravemente offensivi  della comunità scolastica e dei suoi membri 
3. minacce, oltraggio, appropriazione indebita  
4. danneggiamento doloso dei beni e delle attrezzature scolastiche 
5. manomissione o asporto di attrezzature di sicurezza e igieniche 
6. atti che mettono a rischio la sicurezza altrui  
7. violazione intenzionale delle norme di sicurezza  
8. ricorso alla violenza  

 
Per la procedura si rinvia all’articolo 10 del Regolamento Disciplinare. 
La sanzione viene annotata sul registro di classe e una copia della contestazione d’addebito viene 
allegata al fascicolo personale dell’alunno e allegata al verbale del C.d.C.  
 
In alternativa all’allontanamento dalle lezioni fino a 15 giorni il D. S. può proporre, sentito 
il parere dell’organo collegiale che ha comminato la sanzione, in sostituzione degli ultimi 5 giorni di 
sospensione,  lo svolgimento di 30 ore  attività a favore della comunità. Tale attività va svolta in 
tempi non coincidenti con l’attività didattica (art.3 Regolamento Disciplinare). 
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Allontanamento dello studente dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni  è 
inflitto dal C.D. nei seguenti casi: 
 

1. introduzione e/o uso di sostanze stupefacenti, alcool, armi improprie e non  
2. atti di bullismo 
3. atti vandalici 
4. atti che mettono in grave  pericolo l’incolumità altrui  
5. appropriazione indebita 

In tal caso la durata dell’allontanamento è commisurata alla gravità del fatto  o al persistere della 
situazione di pericolo. 
 
Per la procedura si rinvia all’articolo 10 del Regolamento Disciplinare. 
 
 

 
NB  
 

1. Tutte  le infrazioni previste sono sanzionabili quando vengono commesse all’interno della struttura scolastica, durante le attività 
curricolari ed extracurricolari, integrative, comprese le uscite didattiche e i viaggi d’ istruzione. 

 
2. Allo studente è offerta la possibilità di chiedere al D.S. di convertire la sanzione in attività utili alla scuola. Tale richiesta implica la 

decadenza della facoltà di impugnare il provvedimento. 
 

3. Nei casi di allontanamento temporaneo dalla scuola, qualora ricorrano circostanze attenuanti, avuto riguardo alla precedente 
condotta, e qualora in caso di danneggiamento lo studente abbia immediatamente provveduto al risarcimento o al ripristino 
funzionale dei beni danneggiati, può essere inflitta la sanzione di grado inferiore a quella rispettivamente stabilita. 

 


